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PA.RTE UFFICTALE

musicale e drammagoa, ripartita iii due sezioni, la

prima per la musica e seconda per l'arte dramma-

tica;
Riconosciuta la necessità di tabilire norme precise

per il funzionamento di detta Congmissione, in ordine

alle attribuzioni conferitele dalla legge predetta ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruziono ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

ß abrogato il regolamento per la Commissigne per-
manente per le arti musicale e drammatica appt'ovato
coit R. decreto f 4 ottobre 1900, n. :153, parte pri.nci-
pale.

Art. 2.

Per la Commissione permanente per le arti musicale
e drammatica è approvato il regolamonto annesso al

presento decreto o firmato, d'ordine Nostro, dal pre-
detto Nostro ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1913.

Lg VITTORIO EMANUELE.

REDARO.
13 numero 1053della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti visto, Il guardasigini: FINoccHuno-APRU .

del Esyno contiene il seguente decreto:
REGOL AMENTO

VITTORIO EMANUELE III
delk' Commissione permanento per le arti musicalo o

por grazia di Dio e per volontà della Nazione di-ammatica.
RE D'ITALIA Art. l.

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734, con la quale La Cogntyissione permanente per le arti musicale e drammatica,
viene istituita una Commissione permanente per le arti istituita con l'art. I della legge 6 Iuglio 1912, n. 734, è composta
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di dieci consiglieri, oltre a due supplenti. Essa à iggggi in due 5. Sul collocamento a riposo dei professori, che dopo 30 anni di
sezioni, la prima per la musica, la deconda t Parte drammatica, servizio e pur non avendo raggiunto 11 70° anno dir età, non siano
composte ciascuna di cinque consigliefs 4 di un supplente, nomi. più idonei all'insegnamento.nati dal ministro della pubblica is*.enzione. 6. Sulla dispensa dal servizio degli insegnanti per ragioni di

Presidente della CofGtnissione è il ministro, o per esso il sotto-
segretario di Stato he la pubbllea istruzione.
Il direttore galerale per le antichità e le belle arti, o chi ne fa

le veci, interviene alle adunanze della Commissione plenaria o delle
sezioni, ed ha, voto consultivo.

Art. 3.

Ciascuna delle due sezioni in cui è ripartita la Commissione ha
un vice presidente, nominato dal ministro.
Ciascun Vice presidente dirige, in assenza del ministro, i lavori

della sezione a cui è preposto. In mancanza del vice plesidente
ogni sezione puð delegare uno dei suoi membri presenti a dirigere
la seduta.
Due funzionari della Direzione generale per le antichith ' le belle

arti, nominati con decreto del ministro, tengono l'uff!".go di segre-tario della Commissione permanente, uno per ciasc,ana sezione.
Art. 4.

I consiglieri della sezione per la musi"A sono scelti fra i piùcliiari musicisti e musicologi italiani.
I consiglieri della sezione per l'a"Á drammatica sono scelti fra i

più chiari autori, artisti e scritÍ.ori d'arte drammatica.
I consiglieri supplenti intarvengono alle aduuanze e prendono

parte alle discussioni, m'".. hon votano che in sostituzione di un con-
sigliere effettivo, asse.nie.

Art. 5.

.La Com¤Ússione è convocata in sessione plenaria per lo studio
dello 49estioni generali di maggiore importanza, interessanti cosi
Parth musicale come l'arte drammatica, nonchè di quelle speciali
che passano essere ad essa sottoposte dal ministro o rimandate da
voti delle Sezioni.
Sono di, competenza della Commissione plenaria 1 pareri sopra

proposta di legge c regolamenti generali aventi carattere organico,
riferitili al funzionamento degli Istituti musicali e drammatici.

inabil th o nell'interesse del servizio.
7. Sulle pene disciplinari cóatemplate nell'art. 20 della legge,

esolusa l'ammonitione.
Art. 8.

La sezione per l'arte drammatica dà pnere sulle questioni con-
cernenti l'arte drummatica, il te to drammatico e l'ordinamento
delle scuole di recitazione
Sono di speciale coinpetenza di questa sezione le ntàferiè contem.

plate dai comm a) e b) dell'articolo precedente in quanto abbiang
riferimento alle scuole di recitazione e al loro personale,

Art. 9.
Per l'esame di determinate questioni tecniche la Conimissione

potrà, coll'assenso del ministro, aggregarsi con voto semplicemente
consultivo, quelle persone che, per l'indole dei loro studi, poasano
efilcacemente contribuire alla risoluzione delle questiotti stesse.

Art. 10.

Per la validità delle adunanze della Commissione plenaria é neces.
ria la presenza di almeno sei cmsiglieri; di almeno tre per quelle
delle sezioni.
Allorquando però si tratti di dar parere sul collocamento a riposo

per inidoneità o sulla dispensa dal servizio o sulle pene disciplirlari
da applicasi ad insegnanti, la sezione giudielinte dovrà essero com..
posta di cinque membri.
Qualora per l'assenza di qualche cónsigliere non sia possibile an-

che con l'intervento del consigliere supplente, raggiungere i1numero
legale, e ragioni di urgenza consiglino di nort rhnandare N provve-
dimento, il ministro potrà, con suo decreto, eerdplètdi·s la' gézione
giudicante aggregandolo con diritto di Ydto un ednsiglietkaell'altra
sezione. Qualora il capo dell'Istituto dal quale diþende il professore
sottoposto a giudizio, sia Ipembro della Commissidnd yiernian'ente,
esso si asterrà del prendere parte alla discussionè è al voto a sark
surrogato dal ministro nel modo diarlai indicato, salvo a rlptendere
il suo ufficio per la discussione degli altri argomenti posti all'or-
dine del giorno.

Art. 6.
Art. 11.

Le due sezioni, per la musica e per l'arte drammatica, sono cou-
Alle adunanze delle sezioni, per le attribuzioni demandate allavocate separatamente, quando occorra trattare gli oggettilorospet-

Commissione permanente dalla legge 6 ltiglio 1912, n.734,interverràtanti per legge o per regolamento, e tutte le volte che il ministro
con voto semplicemente consultivo il direttore capo della divisionene ricogosca l'opportunita
da cui dipende il personale delle scuole d'arte, e in mancattia diArt. 7. lui il capo della sezione competente.

La sezione per la musica dà parere sulle questioni riferentisi al-
l'arte musicale, agli studi musicali e musicologici, all'ordinamento
dhgli istituti d'istruzione musicale, all'incremento del teatro lirico
e di ogni altra

'

i stituzione atta a favorire l'educazione musicale
della nazione.
Sono di speciale competenza della sezione per la musica :

a) i pareri su proposte di leggi, statuti e regolamenti orga-
nici riferibili agli istituti musicali governativi e non governativi, e
in-generale a tutte le istituzioni musicali, scuole,lasciti,premi,ecc.,
soggetti alla tutela governativa;

a) i pareri o giudizi riferiti alla Commissione permanente
dalla legge 6 luglio 1912, n. 734, in quanto si riferiscono al perso-
nale degli Istituti musicali, e cioó :

1. Sulle nomine per merito eccezionale, fuori concorso, di di-
rettori e di professori degli Istituti suddetti.
' 2. Sulle nomine senza concorso dei professori incaricati.

3. Sulla convenienza di prolungare, per i professori, d‡ nuova

nomina, il periodo di prqva oltro il triennio stabilito dalla legge. .

4. Sui trasferimenti di insegnanti da uno ad altro Istituto.

Art. 12.

Ogni due anni esce di ufficio un terzo dei componenti la Commis-
sione permanente, compresi i consiglieri supplenti.
Al termine del primo e del secondo biennio dalla costituzione

della Commissione, i consiglieri che escono di ufficio (d¤e per cia-
scuna sezione) sono designati dalla sorte: nei successivi bienni
dall'anzianitå.
I consiglieri decaduti o per sorteggio o per anzianità non possono

essere nominati di nuovo se non dopo trascorso un biennio dalla
loro cessazione.

Art. 13.

Decade dall'uf4cio ed è sostituito quel consigliere, il quale in tresuccessive sessioni annuali non sia intervenuto a nessuna delle
adunanze della Commissione.
Se per qualsiasi causa viene a mancare un consigliere, la personachlantata a surrogarlo prende il posto del consigliere. sqstituitoanche-rispettotalPangianita della nomina.
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Art. 14.

Il niinistro convoca la Commissione e le sezioni e ne determina
Pordine del giorno.
ÌÐ data facoltà cosl alla Commissjone come ai singoli consiglieri

di preseptare proposte di loro iniziativa; queste però non potranno :
essere discusse seduta stante, ma saranno poste all'ordine del
giorno di una delle adunanze successive, previo il consenso del
ministro.

Art. 15.

REGOLAMggTO
per il personale civile insegnante della R. Accademig

navale.
TITOLO I.

Dei professori e degli assistenti

CAPITOLO I.

AniinissÌone all'Ïmáie o di professore straordinaria

I consiglieri residenti nella cittå ove si riunisce la Commissione
hanno diritto alla indennità di L., 15 per ogni giorno di riunione ;
quelli residenti in altra citti hanno diritto alla diaria di L. 20 dal
¢orno della partenza a quello dell'arrivo nel luogo di loro resi-
denza, oltre al rimborso delle spese di viaggio in la elasse.
I segretari avranno diritto ad una diaria di L. 12 ed 11 rimborso

del viaggio in la classe quando debbano accompagnare fuori della
loro residenza la Commissione od una delegazione di essa.

Roma, 8 magþo 1911

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO,

li ptyngro.4071 della raccolta u ciale delle leghe dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ýer volonth della Walóne
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugnq 1912, n. 637 ;

U@o il Consiglio superiore di marina e il Consiglio
di Statq;
Sentito il Consiglio dei rainistyi ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina,

di ooncérto coi ministri del tesoro e della pubblica
istruzione;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.

È ÃÔp atá l'unito regoÏamelito per il personale
civile insegnante della R. Accademia navale, firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Ige dispázioni degunito regoÏamento hanno effetto
dal 16 novembre 1912.

Ogdiniamo che il presente,d,ecreto, mun to del sigillo
dello Stato, sia inserto, nellq pgecol‡a gigciale delle lggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e tli farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 11 agosto 1913.

VITTOR10 EMANUELE.

Grourn - Mrzo - TBpESCO -
REDARO.

Art. 1.

Chi aspirá agli esami di concorso per ottenere la noming a prow

fossore strabrdinartoonella & Aang4emia pavple deve provare com

documenti legali dispossedere i seguenti requisiti:
1° essere cittadino italiano;
2° essere di buona condotta, da gomprovarsi con certificato del

sindaco del Comune di residenza e con certincato generale di pe-
nalità;

3° non avere oltrepassato l'età di 40 anni alla data del decreto

con cui gli esami vengono bangiti. È fatta eccezione per coloro che

fossero già alla dipendenza della marina, qualunque sia la loro eta;
e per coloro che, non avendo superato il 45 anno di età alla stessa

data, hanno prestato servizio governativo con diritto a pensione

per un TieriodoAi tempo non inferiore all'eccedenza della loro età

rispette al limite di 40 anni;
4 godere di una sana costituzione fisica, da accertarsi mediante

visita da parte di medici.della R. marina;
5° ayer .consegpito 14 laurea, universitaria, o il diploma che

abiliti all'insegnaviento della materia cui si vuol concorrere. I con-
correnti alle cattedre dÏ 1 tteio, storia e geografia e scienze, devono,
presentare anche il diploma di magistero.
Coloro che sono tenuti a lírodurre il diploma di laurea, presente-

ranno altreal il certificato dei punti riportati negli esami speciali
universitarri.
Ogni aspirante potrà inoltre presentare, i titoli e le pubblicazioni

inerenti alla propria opera scientifica e letteraria e didattica.

I documenti di cui al comma 2) devono essere di data non anted

riore a tre mesi da quella del decreto con cui viene bandito il con•

corso.

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti
sarà fissato in misura non infetiore a 40 giorni dalla pubblicaaIong
nella Gazzetta uf)iciale del decreto che indice il concorso.

Aft. 3.

11 Ministero ha facoltà di non ammettere al concorso quell'aspid
rante che, indipendentemente dal certificato di buona condotta e
dal certificato generale di penalità, stimasse opportuno, per qual-
siasi motivo, di non assumere in qualità di insegnante in un Isti·•
tuto militare.

Art. 4.

La Commissione di cui all'art. 3 della legge 23 giugno 1912, n. 637,
nella prima adunanza elegge nel proprio seno, per votazione se-

greta e a maggioranza di voti, 11 presidente, inizia i suoi lavori e
determina la data delle successive riunioni, nelle quali ciascum .

commissario dovrà presentare il proprio giudizio scritto sui titoli
seientifici di ogni candidato. Esaminati.e discussi i singoli giudizi,
la Commissione decide quale dei concorrenti debbano essere am-
messi all'esame secondo le disposizioni dell'articolo seguente.
Un funzionario di prima, categoria dell'Amministraziolle centrald

esercita le funzioni di segretario senza voto dolla detta Commis-
alone.

Art. 5.

Visto, figuardasigilli: FINOCCHIARO-APRH.E• L'esame consterå di una lezione di prova ed; anehe in esercig
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pratici per le materia di carattere dimostrativo o sperimentale. 11
tema della lezione verràÈa biasentitÑâtidi¾to estratto a sorte 24
ore prima del suo svolgimento fra quelif fórmulati dalla Commis-

stone; la lezione ò pubblica, deve durare non meno di 40 minuti e
possono assistervi tutti gli altrL pandidati. Gli esercizi pratici,
quando sono richiesti, verranno fatti nel modi e collo forme che la
Commissione crederà opportuno di doterihinate:
La lezione di prova per le lingue estere sarà tenuta nella lingua

che il candidato sarà chiamato ad insegnare e dovrà dimostrare
che egli, oltre alle cognizioni richieste pár Pabilitazione di seu
condo grado, abbia perfetta pronunzia e conoscenza della lingua
parlata, insieme ad un pratico ed ordinato metodo di insegna-
mento.
La Commissione, venuta in possesso di tutti gli elementi di giu-

dizio, procederA alla classincazione del candidati in ordine dimerito,
e redigerà una relazione contenentesilmordefinitivos se tutti i
coneorrenti coi motivi che l'hanno guidata nel formularla. La re-
lazione sara sottoposta all'approvazione del ministro della marina,
il quale procederà alla nomina del primo nella graduatoria.Incaso
di mancata accettazione del primo graduato, potrà essere nominato
il secondo, che sia stato ritenuto idoneo.

Alt. 6.

Il vincitore del concorso viene nominato professore straordinario
colle condizioni stabilite dall'art. 4 della. legge 23 giugno.1912, au-
mero 637, ed 6 in obbligo di assumere servizip nel termine stabilito
dal bando di concorso, ritenendosi rinunclatario in caso di, inadem-

pimento.
CAPITOLO 11,

Nomita a professore straordinario stabile
e a professore ordinario

Art. 7.

Il periodo di prova dell'insegnante straordinario dura tre anni
saolastici interi. La mancata prestazione di servizio effettivo come

insegnante, se legalmente autorizzata e complessivamente non so-

periore a tre mesi durante il triennio, non à considerata agli ef-
fetti dell'art. 4 della legge 23 giugno 1912;n. 637; quando essa abbia
avuto una durata maggiore, ma sia-dipesa da ragioni di salute o da
obblighi di legge, fa prolungare il periodo di prova di un anno, se
la durata non sia maggiore di un anno; di gue, se essa non sia
stata maggiore di due anni. Negli altri casi ó necessario l'inizio di
un nuovo periodo triennale di prova.

Art. 8.

La Commissione stabilita dalPatt. 4 della legge 23 giugno 1912,
n. 637, viene nominata dal Ministero della marina, di concerto con
quello della pubblica istruzione. Essa, nel termine fissato dall arti-
colo stesso, sottopone l'msegnante straordinario ad ispezione, esa-
minandone il metolo di insegnamento, le pubblicazioni, i rapporti
e le note informative a suo riguardo del comando dell'Accademia,
le speciali relazioni che sul.suo conto devono redigere i presidenti
di Commissioni di esami, dí cui egli abbia fatto parte quale inse-
guante della materia, e quamo altro puð níbttere in evidenza la
sua attività scientiûca e letteraria, le qualità NIítiatticho ed educa-
tive richieste in un insegnante di allievi 111 istituti mihtari.

Compiata l'ispezione, la cómmissione presenta al ministro una

relazione colla quale esprimerk il Wito patetealla nomina dell'in-

segnante a professore straordiriario statille.

Art. 9.

Entro il mese di luglio Viene notificato all'insegnante in prova il
risultato dell'ispezione compiuta. Ove questa fosse afatorevole, egli
dovrà indicare, nel termine di trenta giorni dalla notifleazique, se
ntende chiedere la prova di un altro anno.

L'insegnante straordinario, che abbia compiuto il trioniiio di sta-

bilità prescritto-dalfart. 6 della legge e¢L aspiri alla promozione ad
ordinario, deve farne domanda al hiinistero, allegando sei copin di
ciascuno dei suoi lavori ohe devono essere esa ï dalla'Cötiiniis-
sione.. Questä procederi secopdo le norme stabilite negli artigon 4

e 3 del presente regolamento; verra pero omessa la lezione di

prova.

CAPITOLO III.

Orario di insegnamento - Aumenti di stipendio per
merito distinto - Disciplina.

Art. 11.

Agli effetti-della legge 23 giugno 1912, n. 637, e del presentere-
golamento sono considerate materie di grado ,superiore soltanto

quelle insegnato nel 3° e, aql 4° anno del corso normale dell Ácca-

demia, ovvero nei corsi complementari per uffleiali, e infine nei

corsi speciali per allievi ufflq‡ali di complemento. Non sogo però
considerate meterie di grado superiore le lingue estere e ij dise-
gno, in qualunque dei precedenti corsi e classi tali materie siano

insegnate.
Art. 12.

Ciascuna ora settimanale d'insegnamento, oltre il numero di ore

obbligatorie stabilito dalla legge, sarà compénsata nella misura di

L. 300 annue. L'ammontare complessivo del compenso dovuto a tale
titolo non potrà però superare la somma di L. 3000 per tutto l'anno

scolastico ancorchó il numero delle ore in piú dell'orario normale

sia maggiore di dieci.
Il compenso di L. 300 sarà ripartito in noni, e corrisposto in tale

misura per ogni mese di efi'ettivo insegnamento dell'ora di lezione

eccedente, compreso il periodo degli esami. Il mese incominciato
viene retribuito come se fosse compiuto.

Art, 13.

Agli assistenti e al maestri preparatori di gabinetto per ogni ora
di assistenza o di lezione settimanale, eccedente 11 limite di diosi

ore, é concesso il compenso di L. 100 annue, sino al massimo di

L.» 10f)0.
Per il pagamento di tale compenso, valgono le norme stabilite

dall'articolo precedente.
Art. 14.

L'obbligo dell'orario settimanale di cui alPart. 8 della legge, vige
anche durante il periodo delle campagne d'istruzione, sempreché,
per comprovate esigenze, 11 Ministero non disponga altrimenti.

Art. 15.

Qualora Porario normale di una materia non raggiunga il nu-
mero di ore stabilito dall'art. 8 della legge, l'insegnante è obbli-

gato, senza speCLale retribuzione, e dove à possibile, a completarlo
con l'insegnamento di una materia affine, anche se di grado supe-

riore, ovvero con mnferenze su argomenti affini alla materia da lui

insegnata. Comp terà all'insegnante la retribuzione fissata flal-

'l'art. 12 quando lo svolgunento della materia afflue e delle confe-

renze richiedessa una eventuale eceedenza sull'orarlo normale, dalla

quale in ogni modo egli non potrà esimersi.

Art, 16.

Quando un professore insegnante di materia di grado inferiore,
ed il cui stipendio non raggiunga le lire A000, è anche affidato

l'insegnamento di una materia di,grado superiore, sarà a lui cor-

risposta, a titolo di supplemento, la differeuza fra 4000 lire e l'am-

montare del proprio- stipendio.
Egli è però teauto alfokbligo dell'orario settimanale di 10 ore.
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Art. 17.

I professori debbono, occorrendo, prestare servizio quali ripeti-
tori nel numero fissato dal comando dell'Accademia navale. Riceu
veranno a tale flue il compenso di L. 5 per ogni assistenza allo
studio camerale degli allievi. .

Agli insegnanti di lingue e letteratura italiana, il tempo impie-
gato fuori classe per. la correzione di lavori soritti sarà calcolato
come una lezione settimanale per ogni classe di 5Ô allievi, o meno;
come due lezioni per ogni classe di oltre 50 allievi,,ûno a 100, come
tre lezioni per, ogni classe di oltre 100 allievi. Le lezioni così com-
putate entreranap nel.caleolo dell'eventuale eccedenza di orario sul
limite stabilito dalla legge per la retribuzione di cui all'art. 12 del

presente rogolamento. I

Art, 18.

Agli insegnanti potra conferirst l'igoariposdi tenere con¶erirenze su
speciali argomenti, oltre quelli attinenti ai programmi di studio
che dovessero già tenere a inoute dell'art. 15 del presente. regola-
mento. In tale caso sarà loro corrisposto un compenso da stabilfrei
volta per volta dal comando de1PIstituto a seconda dell'imporfanz's
dell'argomento.

Art 19.

Gli aumenti quinquennali sugli stipendi dei prÑesstgi ordi-

nari stabili ..di materie di ¡qualunque grado, decorrono dal giorno
in out i.professori vennero assunti in servizio per compiere il pe-
periodo triennale di prova.

Art. 20.

Gli aumenti di stipendio por merito distinto di cui all'art. 9 della
legge 23 giugno 1912, n. 637, sono concessi su proposta del comando
dell'Accademia, e in seguito a parere favorevole di una Commis-

sione composta nel modo stabilito dall'art. 10 della stessa logge.
'Itequisiti necessari per ottenere l'aumento di stipendio per me-
rito distinto sono, oltre i titoli sailatifici e di carriera, le favo -

voli note informative del comando dell'Accademia sull'attitudine

didattica o disciplmare, nonché sul contegno e -sulla diligenza del-

Tinsegnante nell'adempimento del suo uffteio.

11 Ministero determina quando la Commissione debba riunirsi.

Art. 21.

Gli ídoegnanti della R. Accademia navale non passono insegnare

fuori di essa, nè dirigere Istiutti e scuole senza speciale per-
messo del nistero.. .

Essi,sono goggptti al,lq,disposizioni del regolamento interno del-

l'Istituto e sono tenuti in ogni ‡empo dell anno a prestare l'opera
loro por le necessità dell'insegnamento, sia con lezioni, o confe-

Tenze, sia per esami o ripetizioni.
Essi non possono risiedere in località diverse da quella ove ha

sodo l'Accademia, tranno nel tempo di congedo durante lo vacanze

scolastiche.
Art. 22.

La Commissione chiamata a prpporpe, a termipi dell'art. 12 della

legge 23 giugno 1912, n. 637, la sospensione e la destituzione dei

professori della R. Accademia, si uniformerà nei suoi deliberati

alle norme sancite negli artiooli 9, e 11 della legge 8 aprile 1906,

n.' 141peinel capitolo XIII, titolo III, del rpgolaman‡o approyatg con
JL dooreto,3,agosto 19084 n. 023, per liemquzioge,dp11a detta legg ,

con l'avvertenza che ad essa. Commissione.tesono #evolute le fun

zionL disciplinari della sezione per la istruzione media, di cui

parola nella legge stessa.
Art. 23,

La detta Commissione viene costiŠita priÙipio deË'sÃnÔ 8

lastico I membri du'ano in eatica per un triennio epossono essere

riconfermatMn tale ufficio. 11 Ministero nomina' il presidente) della
Commissione fra i quattro commissari. In caso di parità di voti

ne elÏ¾ AžionŸgevàleLt¡uello de13räi ente. Un impiegato dl

pelina cafegoria"dälPAmmÌnístiatione betitrale funge da segretario
senza voto.

CAPITOLo IV.

Degli ássistenti

Art. 24.

Gli assistenti sono nominati pet decreto Ministeriale sulla propo-
sta del comando dell'Accademia. Essi devono essere forniti di titolo

accademico e possedere i requisiti indicati ai numeri 1, 2, 3 e 4

dell'art. I dã1 þresente i•ëgolamento.
La nominkha dratto per la durata di un anno a decorrero dal

1 fiovembre, oiintende tacitämente riconfermata per due anni
dußŠessin (tiando Àoti intei•vonga almeno tre mesi prima della fine
dell'anno scolastico una disposizione dentraria. Ulteriori conferme
non possono aver luogo se non in seguito a proposte del coman-
dante dell'Istituto, motivate da ragioni di studio o da esigenze dei

laboratorî.
La cessazione dall'ufBcio é disposta per decreto Ministeriale su

proposta del comandante, e non può avere effetto che alla fino

dell'anno, salvo i casi di volontarie dimissioni o di provvedimenti
disciplinari.

Art. 25.

Gli aspistenti, subordinatamente al titolare della cattedra, hanno
la direzione itnmediata dei servizi, cyi sono specialmenre addetti;
possono, in caso di breve assenze, supplire nelle lezioni il profes-
sore.

TITOLO II.

Dji maëstri e preparatori di gabinetto
Art. 26.

Per le animissioni ai concorsi a posti di maestro e preparatore di
gabinetto straordinari, valgono le norme fissate dagli articoli 1, 2
e 3 del presente regolamento. In luogo però del titolo accademico e
del diploma rÌchiesto dal n. 5 dell'art. I gli aspiranti ai posti di
maestri devono produrre i titoli che volta per volta saranno spe-
cificatinel bando del concorso; gli aspiranti preparatori devono in-
'vece provará di îlþpartenere al personale tecnico addetto agli Isti-
tuti eientifici e acientifico-pratici delle RR. Università ovvero adt
altri Istituti governativi di istruzione superiore od anche di istru,
zione media.

Art. 27.

Il concorso é per titoli e per esame. L'osame consterà di uha le-
zione se trattasi di maestri, od in una prova pratica di abilità so

trattasi di preparatori di gabinetto, dinanzi alla Commissione esa-

minatrice di cui all'articolo seguente.

A.It. 28.

La Commissione esaminatrice per gli aspiranti maestri è nomi-
nata dal Ministero ed è costituita como segue:

a) comandante in 2a dell'Accademia, 11irettore degli studi,
presidente;

b) ufficiale al dettaglio dell'Istituto, membro;
c) un tenente di vascello, membro;
d) due inÑegnanti di istituti di magistero per l'educazione

ûsica, membri.
La Commissione per gli aspiranti preparatori è composts come

la precedente, salvo che ai due insegnanti sono sostituiti due pro-
fessori, uno di ûsica, l'altro di ohimica dell'Accademia.

Art. 29.

La Commissione, provveduto alla cla,asificazione dei candidnii, ne
redigerå una relazione motivata da sottoPorre all'approvazione del
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ministro della marina, il qualè in base ai risultati, g11a proliosta
graduatoria, nominera, con sho cleereto, 11 gincitor'e del goncórso.

Art. 30.

Le nomine ad ordinari dei maestri e preparatori di gabinetto
straordinari sono subordinate allo zelo ed alla capacità, risultanti
dalle note informative.
Le proposte di tali nomine, avanzate dal comando dell'Accademia,

vengono sottoposte all'esame del Consiglio di amministrazione e di
disciplina del Ministero della marina.

Art. 31.

I maestri e preparatori di gabinetto sono soggetti allo disposi-
zioni del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, e dal relativo
regolamento generale, salvo le disposizioni speciali stabilite a loro

riguardo dalla legge 23 giugno 1912, n. 637.

TITOLO III.

Note informative.

Art. 32.

Le note informative per gli insegnanti oivili dell'Accademia na-
vale sono divise in tre parti conformemente al modello Annesso al

presente regolamento.
La parte prima contiene le generalita dell'insegnante e le no-

tizie relative agli anni di servizió, kilo útato di famiglia, aglistudi
seguiti ed alle ficomgieuse onorifiche.
La parte seconda comprende le informazioni relative alla dili-

genza, disciplina e condotta morale dell'insegnante.
La parte terza comprende le infortnazioni relative alle qualità

fisiche ed intellettuali dell'insegnante, non che il giudizio sulla
idoneità all'avahzamento.

Art. 33.

La prima parto é riempita personalmente dall'insegnante e vistata
dell comandante in 2a, direttore degli stugi.
La seconda e la terza parte sono compilate dal comandante in 2a

direttore degli, studi e Vietate dal comandante dell'Accademia.

Art. 34.

A cura del comandante in 2a dell'Accademia 6 data all'insegnante
comunicazione delle notizie contenute nella seconda parte delle note
informative.

L'insegnante deve dichiarare sul foglio stesso di averne presa co-

noscenza, apponendovi la propria firma.
Le giustificazioni che l'insegnante ritenesse opportuno di addurre

a suo discarico intorno agli appunti che eventualmente gli venis-
sero mossi saranno allegate alle note informative.

Art. 35.

Le note informative devono essere compilate alla fine di ciascun
anno scolastico e vengono rimesse al Ministero entro il mese di

Juglio.
Roma, 11 agosto 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestá:
Il ministro della marina

MILLO.

R. ACCADEMIA NAVALE.
Note informative.

(e1Pinsegnante(1) ....................·...

(1) Cognome e nome'

(2) Grado e classe.

PARTE PRIMA. .

Notizie generali sull'insegnGate.

Cognome, nome e paternità ,, , . . . . . ,, , . . . . . · · • • ·

Luogo e data di naseita . , a . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Annidiservizio(l) .......................
Stato di famiglia. Numero dei ûgli . . . . . . . . . . . . . . . -

Titolidistudio.......................···
Ricompense onoriûohe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma dell'insegnante
Visto il comandante in 2*
direttord deigli Mudi

(1) Servizio complessivamente prestato, e servizio utile a pen-
sione.

PARTE SECONDA.

Operosità, diligenza, disciplina, condotta morale.

Se disimpegna il servizio con attività e zelo . . . . . .

Se osserva regolarmente forario d'ufficio . . . . .
. . , , , . . .

Condottain servizio.......................
Condottaprivata.........,...............
Punizioni inflitte nel corso dell'anno . . . .

. . . . . . . . . . .

Presano conoscenza

L'insegnante
11 comandante in 2a
direttore degli studi

PARTE TERZA.

Qualitù ßsiche ed intellettuali, idoneità all'avanzamento.

Se sia di buona costituzione fisica oppure cagionevole di salute . .

Carattere (criterio sommario)
Intelligenza . . . . . . . , , ,

Cultura professionale .

Attitudini all'insegnamento . . . . . . . , , , . . . . . . . . .

Profitto che ne ‡raggono gli allievi . . . . . . . . , , . . . . .

Pregi e difetti speciali . . . . . . . . , , . . . . . . . , , , , ,

Se si ritiene idoneo all'avanzamento per merito dipinto , . . . . .

Altre annotazioni particolari atte a far meglio conoscere l'ínse-
gaante.

11 comandante in 2*
direttore degli studi

Note del comandante dell'Accademia.
II contrammiraglio

comahdafite de1PAccademia

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro della marina

MILLO.

11 numero 1100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DiÃ e peA voloath della Nazione
' RB D' ITALIA

Riconosciuta la necessità e l'urgenza di sostituire
nei corrispondenti ruoli organici i funzionari e gli im--
piegati dell'Ámininistrazione della pû¾IiÑa siettrezia,
nonchè gli ufficiali delle guardie di citta, 'i gradua(Ì,
le guardie scelte, le guardie e gli agenti sedentari, dá-
stinati a prestare servizio in Libia;
fšentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrgtario di
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Stato per gli afari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto col ministro delle colonie
e con quello del tesoro ;
Mbiamp decretato e decretiamo :

Art. 1.

I funzionari e gli impiegati dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza, nonchè gli ufficiali delle
guardie di città, i graduati, le guardie scelte, le guar-
die e gli agenti sedentari che sono inviati nella Libia,
possono essere collocati temporaneamente fuori dei
rispettivi ruoli organici. I loro posti in tal caso sono

dichiarati vacantie le competenza ad essi spettanti
vanno a carico dei fondi messi a disposizione del Mi-
nistero delle colonie.
I detti funzionari, impiegati ed appartenenti al corpo
glla gyardie di città mantengono, in ogni caso, il
grado elle avevano nel loro ruolo e conservano tutti
i loro diritti di carriera. .

Riprendendo servizio nell'Amministrazione cui ap-
partqngono, vanno ad occupara nel ruolo di questa il
posto loro spettante.
Gli, ultimi nominati nel ruolo medesimo rimangono,

ovo occorra, in soprannumero e gli stipendi, le paghe
e ogni altro assegno ad assi spettanti saranno corri-
spqsti gulla parte straordinaria del bilancio del Mini-
stero dell'interno, fino a che troveranno posto nel
ruo)o.

'Art. 2.
11 presente decreto sarà [presentato al ŸÙlamento

per essere convertito in legge.
Ordicia,mo che il presente decyrAo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarld e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 aggeto 1913.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOIJTTI - RERTOLINI - ÎEDESCO

Visto, Il guardgeigilii: Frso:cauao-APRHÆ.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dpi decreti del Regno
contiepq in sµnto il segµønte R. decreto:

N. 1197
Begio Decreto 15 agosto 1918, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'istruzione pubblipa vigne mo-
dificato il ruo19 qvganico del personale e11a gegia
sÖnola normale superiore di Pisa, nel segep che
vengono istituiti due posti di incaricato d'insegna-
mento di lingue straniere moderne a L. 2000 di
stipendio annuo ciascuno e un posto di apsistente
diggributore ¶ella biblioteca a L. f§q0.

MINISTERO DELL'lNTERNO

Direzione generale de11a sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 8

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vedute le recenti notizie ufficiali sull'andamento d•ell'epidemia
colerica nei governi russi del bacino del mar Nero ;

Veduta la Convenzione sanitaria internazion44 di Parigi del 3
dicombre 1903:
Veduto il testo unico dello leggi sanifatiS approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreten a

La procedente ordinanza di sanità marittima n. 6 dell'11 seffen1•
bre riguardante le provenienze dai þorti russi del mar Nero à re-
vocata, fatta eccezione per tiuelle dal porto di Kherson che restano
sottoposte alle disposizioni contro il colera contenute nell'ordi-
nanza n. 10 del 1° settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime so¤0 incericati della

esecuzione.
Roma, 26 settembre 1913.

Pei ministro
LUTRARIO.

Disposizi'ohl Rel personale dipendente :
Consiglio di ßtato.

Con R. dooreto dell'11 maggio 1913 :

Di Donato cav. uff. dott. Massimo, referendario, promosso dalla 24
alla la classe (L. 8000).

Con decreto Ministeriale delP8 maggio 1913:

Sorce gr. uff. dott. Giuseppe, prefetto, promosso dalla 2a alla la
classe (L. 12.000).

Con decreto Ministeriale del 22 maggio 1913:

Gori cav. dott. Alberto, consigliere aggiunto di 2a classe. coPaccato
temporaneamente fuori ruolo, ai sensi del R. decreto 2ß gen-
naio 1913, n. 84, e destinato a prestar servizio in Libio

Con R. decreto dell'8 maggio 1913:

Sottufficiali di marina nominati applicati di 3a classe, (L. 1500),
con riserva d'anzianità:
Brunelli Federico - Baldinotti Roberto.

Aintainistrazione degli archlei di aggo.
Con decreto Ministeriale del 10 mag•gio 1913:

Dallari cay. dott. Umberto, direttore di 24 promosso alla la class
(L. 6000).

Helminger cav. dott. Manfredo, primo archivista di 3a promosso
alla 2a classe (L. 5000). p

Della 'Croce Beno, primo archivista di 4a promossa alla 3a classe
(L. 4500).

Con R, necreto dell'8 maggio 1913:

Marengo cav., aTY, li|milio, archivista di la promosso a primo archi-
- vista di da classe (L. 4000), in applicazione dell'art. 4 della legge
.

20 marzo 1911, n. 232.

Con decreto Ministetìale del 10 Inaggio 1913:

Derege di Donato e S. IWraele dott. Paolo, archivista di 2a gry
mosso alla la cla§Ve (L. 3500).
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Monaresi dott. Gesare, archivista di 36 promosso alla 2a classe

(L. 3000).
Archivisti di 4a promossi alla 3a classo (L. 2500):

Amato dott. Amedeo - Filangieri de Candida Gonzagaconte dottor
Riccardo.

Con R. decreto dell'8 maggio 1913:

Morelli dott. Vincenzo, aiutante di 2a nominato archivista di 46

classe (L. 2000), in applicazione dell'art. 5, secondo comma,

legge 20 maggio 1911, n. 232, prendendo posto fra gli archivisti
Lodolini dott. Armandr> e Corsi dott. Furio.

Con decreto Ministšriale del 10 maggio 1913:

Albertini Giulio, primo aiutante di 3a promosso alla 2a classe

(L. 3500).
Aiutanti di 2a p:omossi alla la classe (L. 2500):

Perugini Giuseppe -- Montano Mario - La Colla Stefano.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con R. decreto del 18 maggio 1913:

11eilici di porto promossi dalla 2a alla la classe (L. 4500), con ri-
serva d'anzianità:

Bligida car. dott. Paolo - Ghiglione dott.-Gian Carlo.

Co i R. decreto del 25 maggio 1913 :

Graziadei dott Egidio, veterinario provinciale di 2a classe, collocato
in aspettativÃ, A sua domanda, per informità.

Amministragone della pubblica sicurezza.

Con doereto Ministeriale del 7 maggio 1913:

Fedi Matteo, delegato di 2a classe a Sassari, la sospenrione dal

grado e dallo stipendio, inflittagli con decreto del 7 febbraio

1913, è limitata a quella del solo stipendio e per la durata di

un mese (art. 51, prima lettera C, del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22

novembre 190 t, n. 693).
Con R. decreto del 25 maggio 1913:

Spinellí Arcangelo, applicato di la classe, richiamato dall'aspetta-
tiva d'ufficio.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:

Saraceito Ignazio, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa, a
sua deganda, per motivi di salute.

Con R. decreto dell'8 maggio 1913:

Ardizzone Edoardo .- Lotti Pietro, cancellati dal ruolo degli appli-
cati di 3a classe, per aver conseguita la nomina ad alunni de-

legati.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

È1sposizient nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreti ministeriali del 12 giugno 1913,

Defeyes Ginsoppe, aggiunto di cancelleria della 62 pretura di Roma
a servizio al fribunale di Aosta, é, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa.

Guggino Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Este, in

aspegativa per infermita, é, a sua domanda, confermato nella
aspettat,iva medesima.
abile Vincinzo, aggiiinto di cancenería ¡iel tribunale di Porto-
ferrafo, b tramutato alla pretura di Tâormma,

Vivaldi Giutoppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Pivizzano
ó tramutato alla pretura di Ventimiglia,

Geraci Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di S. Agata.
Militello, in aspettativa per infefmith, é, a suË Smaána, richia-
mato in servizio,

Iannuzzi Carlo, aggiunto di cancelleria della 2a preturm urbana di
Napoli, é, tramutato alla pretura di Vietri sul Mare.

D'Amore Giuseppe, aggiunto di cancelleria della prettira di Vietri sul
Mare, à tramutato alla 2 pretura µrbana di Napoli.

Russo Matteo, aggiunto di cancelleria della protura di Castellammare
di Stabia, é, a sua domanda tramutato.alla pretura di ,Sorrento.

Donnarumma Alfredo, aggiunto di cancelleria della þretera di Sor-
rento, ó, a sua domanda tramutato alla pretura di Caste1Íain-
mare di Stabia.

Vicinanza Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Sag Bar-
tolomeo in Galdo, ò sospeso dal grado e dallo stipendio perchó
sottoposto a procedimento penale.

Olovannetti Giilo, aggiunto di cancelleria dellaela pyetura di Crg-
mona, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith.

Papa Michele, aggiunto di cancelleria della pretura di Lodi, é tra-
mutato alla pretura di Castellaneta.

Barioscio Remo, alunnp gratuito del tribunale di Vercelli, & nomsinato
aggiunto di 3a classe con l'annup stipendio di L. 1200 e desti-
nato alla pretura di Lodi, ed è applicato alla pretura di Lodi
fino alla registrazione del decreto che ve 10 destina.

Zangla Francesco, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Mes-
sina, é collocato in disponibilità.

Jacobellis Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Vico Gar-
ganico, è collocato in disponibilità.

De Petris Aurelio, aggiunto di cancelleria della pretura di Agordo, é
collocato in disponibilità.

Trubiani Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Tivoli, é
tramutato alla la pretura urbana di Roma.

Leggerini Plinio, aggiunto di cancelleria della a pretura urbana di
Roma, ó tramutato alla pretura di Tivoli.

Con Ëegio decreto del 19 giugno 1913 :

Ventura Antonio, segretario della R. procura di Atera è collocato
a riposo.

De Alexandris Giuseppe, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Casale, é collocato a riposo.

Fiori Luigi, segretario di sezione della R. procura presso il tribunale
di Bergamo, è collocato a riposo.

Sidoti Basilio Roberto, segretario di sezione della R. procura di SI-
racusa, à dispensato dal servizio.

Tiranti Paolo, cancelliere del tribunale di Mantova, è collocato a ri,
poso.

Muliella Biagio, cancelliere di sezione del tribunale di Trapani, à 001.
locato a riposo.

Zola Francesco, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Brescia, é collocato a riposo.

Fossi Giuseppe, segretario della regia procura di Ascoli Piceno, ó di.
spensato dal servizio.

Calova Achille, cancelliere di sezione del tribunale di Biella, é di-
spensato dal servizio.

Cionci Gaetano, cancelliere di sezione del tribunale di Cosenza, è dí-
spensato dal servizio.

Dalla Riva Giovanni, cancelliere del tribunale di Verona, è collocato
a riposo.

Trezza Vincenzo, Vice cancelliere della Corte di appello di Milano, ð
collocato a riposo.

Barra Luigi, cancelliere della pretura di Cinquefrondi, in aspettativa
per informità, ò collocato a riposo.

Giustina Luigi, cancelliere della 2a pretura di Padova, é collocato a,
riposo.

Regi Luigi, cancelliere della pretura d'Argenta, è collocato a riposo.
Donno Luigi, cancelliere della pretura di Noci, è eollocato a riposo.
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Ma Eugenio, vice cancelliere del tribunale di Modica, è collocato
riposo. .

Selvaggi Achille, cancelliere della pretura di Grimaldi, é dispensato
del, servizio.

De Meis Giuseppe, cancelliere della pretura di Andretta, è collocato
a riposo.

Galamo Gerardo, cancelliere della pretura di Montesantangelo, ó di-

spensato dal servizio.
Iannaccaro Nicola, vice cancelliere del tribunale di Cosenza, ó dispen-

sato dal, servizio.
Vinti Çalogero, vice cancelliere del tribunale di Girgenti, ö collocato

a riposo.
Grasso-Angelo,vice cancelliere del tribunale di Catania,in aspetta-

tiva per infermità, e collocato a riposo.
Woena Giuseppe, cancelliere di pretura in aspettativa per intermità,

collocato a riposo.
Mancini Daniele, vice cancelliere del tribunale di Lagonegro, é d1-

sponsato dal servizio.
Cavalleri Felice, vice candelliere del tribunale di Susa, à dispensato
r dal servizio.

Zappi Errico, aancelliere della pretura di S. Clurico Raparo, è collo·
cato a riposo.

Jannweel Oreste, cancelliere della pretura di Riccia, é collocato a ri-

nella carica di membro di Consiglio di amministrazione presso

l'Economato generale aei benetizi vacanti nella stessa città.

Culto.

Con Regio decreto del 27 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 1913,

È stato dichiarato irricevibile il ricorso del sindaco del comune di

Arcidosso contro la decisione del 18 maggio 1912 con la quale la
Giunta provinciale amministrativa di Grosseto dichiarò il detto co.

mune obbligato a provvedere alla spesa di L. 366.97 necessaria per
l'seecuzione di alcuni lavori di restauro alla chiesa e alla casa ca.

nonica della parrocchia di S. Giovanni Battista in Stribugliano, fras
zione del comune di Areidosso.

C =n Regio decreto del 1° maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 1913,

È stato dichiarato irricevibile, e, quale denunzia, infondato il ri.

corso del parroco e dei capppellani di Camporeale controi la de-

cisione del 17 febbraio 1909 con la quale la Giunta provinciale am-
ministrativa di Trapani confermava la deliberazione del Consiglio
comunale di Camporeale in data 27 settembre 1908, che riduceva
da L 1.000 a L. 600 l'annuo assegno complessivo ai due cappellani -

della locale parrocchia.
poso.

Della Cella Domenico, cancelliere di pretura in aspettativa per in-
formitå. ó collocato a riposo

Calligaris. Pietro, canoelliere della pretura di Tregnago, in aspetta-
tiva per int'ermità, ó collocato a riposo.

Quarta Raffaele, vice cancelliere del tribunale di Teramo, é collocato
a riposo.

Marsicana Giovanni, cancelliere della pretura di Ferrandina, ó col-
locato a riposo.

D'Assia aniello, aggiunto di cancelleria della pretura di Forio d'Is-
, glda, 6.collocata a riposo.

Pagliai Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Pontedera, à
colloosto a riposo.

Ummarino Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Torre
del Greco, é dispensato dal servizio.

Contini Ferruccio, aggiunto di cancelleria della la pretura di Modena,
ó collocato a riposo.

Puccinelli Oliato, aggiunto di cancelleria della pretura di Borgo a

Mozzano, ð collocato a riposo.
Lelli Vincenzo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura urbana di

Roma, b collocato a riposo.
Albero Gaetano, aggiunto di cancelleria della la pretura di Brescia,

ó collocato a riposo;
Mattesini Ermenegildo, aggiunto di cancelleria della pretura di A-

rezzo, ó collocato a riposo.
Filippuzzi Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Tolmezzo,

ó collocato a riposo.
Mollini Giacomo, aggiunto di cancelleria della pretura di Mineo, ó

collocato a riposo.
Percolla Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Palazzolo

Acreide, ó collocato a riposo.
I)'Eletto Falco, aggiunto di cancelleria della pretura di Palena, ó col-

locato a riposo.

Economati dei benefiri vacanti.

Con Regio decieto dell'8 maggio 1913,

registrato alla Corte .dei conti il 24 dello stesso mese,

Persico comm. Angelo, consigliero della Corte di cassazione di Firenze,
é confermato per un altro triennio, a decorrere dal 2maggio 1912,
nella carica di presidente del Consiglio di amministrazione presso

4.. JRoonomato generale dei benetizi vacanti nella stessa città.

41aniochi nob. avv. Giovanni, consigliere della sprefettura di Firenze,
6 confermato per un altro triennio, a decorrere dal 29 agosto 1911,

Con Regio decreto dell'l l maggio 1913.

registrato alla Corte del conti il 28 maggio 1013,

È stato parzialmente accolto il ricorso del parroco della chiesa di
S. Pietro in Cassaro contro la decisione del 28 giugno 1913 con la

quale la Giunta provinciale amministrativa di Siracusa radiava dal
bilancio del comune di Cassaro la spesa di L. 127.50 stanziata a ti-
tolo di assegno al predicatore quaresimalista; ed à stato dichiarato
il comune medesimo obbligato a reiscrivere m bilancio il detto 08.
segno nella misura di L. 68.

Con Regio decreto del 12 giugno 1913,

Ia virtù del regio patronato, il sacerdote Francesco Polvanesi è
stato nominato alla parrocchia di S. Agata a Campogialli, comune
di Terranova Bracciolini.

Con Sovrana detesminazione del 12 giugno 1913,

E stata autorizzata la concessione del regio placet alla bolla Ve-

scovile, con la quale il sacerdote Pasquale Pennisi, nominato col real
decreto del 6 maggio 1913 ad un canonicato semplice nel capitolo
cattedrale di Acireale, é stato canonicamente istituito nel beneficia
medesimo.

Con decreto ministeriale del 5 giugno 1913,
registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 1913,

Sono stati autorizzati ad accettare :

Il presidente dell'amministrazione parrocchiale di Santa Caterina la
Bologna il legato di L. 2.500, disposto dalla fL Adelaide Orsini
vedova Damiani;

La chiesa parrocchiale della Visitazione di 11 V. in Botto Trivero
l'eredità disposta dal fu Giovanni Piantini;

La fabbriceria parrocchiale di S. Alessandro in Bastia l'eredità di-
sposta dalla fu Teresa Frigerio vedova Gussago;

L'arciprete parroco di S. Sabino in Canosa di Puglia il legato di
annue L. 900, disposto dal fu sacerdote Benedetto Forina

11 presidente dell'ammmistrazione della chiesa sacerdotale di
. De.

fendente in Cervasca, il legato di L 2.500, disposto dalla fu
Maria Girando;

lifabbriceria parrocebiale di S Giacomo Magiore in Crema, il le-
gato di L. 8.000, disposto dalla fu conteBSS Cos anza Porta-PogliaBondenti vedova Vailati;

La chiesa parrocchiale 4 S. Donate, in D.mont: I legato dt 1, 01,
disposto dalla fu Teresa Deano vedova B ,eri;

I parroci di S. Ninog i Bari in Dupino il legato di L.2716, amposto
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dalla tu Carmela Quaranta, ed il legato di C 200, disposto dalla
tu Saveria Raimondi;

11 capitolo cattedrale di Giovinazzo il legato di un fondo rustico,
disposto dal fu Domenico Garofalo.

Il parroeo di Giulianova l'eredità disposta dalla fu Maria Angela
Maggiore;

La fabbriceria parrocchiale di S. Maria Assunta di Montale Celli il

legato di L. 300, disposto dal tu Pietro Simonelli;
La fabbriceria parrocchiale di S. Perpetuo in Solero il legato di

L. 400, disposto dalla fu Maria Bertarelli in Gatti;
Il presidente della fabbriceria della chiesa della Natività di M. V. in

Spinetta l'eredità disposta dalla ta Teresa Uania vedova Ansaldi;
ed il parroco di S. Maria degli Angeli alla Croce in Napoli, è stato
autorizzato a rinunziare at legato della nuda proprietà di un
immobile disposto dal fu Cainillo De Curtis.

Magistratura.

Con decreti ministeriali del 5 maggio 1913,
registrati alla Corta dei conti il 7 giugno 1913,

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 2a 211, la categoria.
Fantia cav. Giovanni, presidente del Tribunale di Verona - Burza

cav. Gregorio, id. di Gerace - Schiavi cav. Ulisse, id. di Spoleto
- Ciarfera cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di

Napoli.

Con Regi decreti del 18 maggio 1913:

Solari Angelo Raffaele, giudice aggiunto di 2a categoria, in sopran-
numero presso il tribunale civile e penale di Ancona, ó tramu•

tLto al tribunale civile e penale di Taranto.
Martinez Giovanni, giudice aggiunto di 2a categoria presso la regia

procura del Tribunale civile e penale di Vallo della Lucania, à
tramutato al tribunale civile e penale di Napoli.

Cassiano Alberto, giudice aggiunto di 2a categoria presso la regia
procura del tribunale civile e penale di Macerata, 6 tramutata
al tribunale civile e penale di Napoli.

Privitera Sebastiano, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-
bunale civile e penale di Milano, é tramutato alla regia procura
del tribunale civile e penale di Catania.

Con Regi decreti del 25 maggio 1913:

Palma Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Melfl, in
aspettativa per infermitå, per sei mesi è temporaneamente posto
fuori del ruolo organico, continuando a percepire l'assegno della
metà dello stipendio e dichiarandosi vacante un posto di giudice
nel tribunale di Melfi.

Campus Campus Giovanni Antonio, sostituto procuratore del Re

presso la regia procura del tribunale civile e penale di Larino,
in aspettatiba per infermità per un anno, é temporaneamente
posto fuori del ruolo organico, continuando a percepire l'asse.

gno della metà dello stipendio.
Consoli Agostino, giudice aggiunto presso il tribunale civile e pe-

nale di Roma, in aspettativa per infermith, è confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa stessa, per tre mesi.

Con Regi decreti del 29 maggio 1913:

De Caro Cristofaro, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Siderno Marina, A collocato, a sua domanda,
in aspettativa per causa di infermità per un mese.

Proto Cecconi Stefano, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Senis, é collocato, a sua domanda,
in aspettativa per causa di infermitä per due mesi.

Costamagna Carlo, giudice aggiunto di 26 eategoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Calizzano, in aspettativa per causa
di infermità 6 richiamato in servizio, a sua domanda, presso lo
stesso mandamento di Calizzano.

Con Regi decreti del 5 giugno 1913:

Lanni cav. Pietro, consigliere di Corte d'appello, assegitatò aÌ l'ilolo
della Corte d'appello di Trani e destinato in funtioni di presi-
dente di sezione del tribunale civile e penale di Lucera, è tra-
mutato alla Corte d'appello di Catania, cessando dalle anzidette
funzioni.

Cassiano Alfonso, giudice del tribunale civile e penale di Catanzaro,
è collocato a riposo, per limite di eth, e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di presidente di tribunale civile e penale.

Pilotti Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Lanciano, é
collocato a riposo, per limite di età, e gli é conferito il titolo e

grado onorifico pi presidente di tribunale civile e penale.
Sgorbati Ubaldo, giudice del tribunale civile e penale di Piacenza,

incaricato dell'istruzione dei processi penali, ó collocato a riposo,
per limite di età, e gli é conferito il titolo e grado onorifico di
presidente di tribunale civile e penale.

Federlei cav. Marco, giudice del tribunale civile c penale di Parma,
ó collocato a riposo, Der3imite di età. e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di presidente di tribunale civile e penale.

Linguiti Carmine, sostituto procuratore del Re presso il tribunato
civile e penale di Reggio Calabria, è collocato a riposo, per li-
mite di età, e gli ò conferito il titolo e grado onorifloo di sost).
tuto procuratore generale di Corte d'appello.

Ferilli Carlo, giudice aggiunto presso 11 tribunale civile e penale di
Genova, in aspettativa per infermith, è richiamato in servizio,
a sua domanda, presso lo stesso tribunale di Genova.

Vergnani Sante, giudice con funzioni di pretora nel mandamento
di Brescello, è collocato a riposo, per limite di età, e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di presidente di tribunale civile
e penale.

Specchio Leonardo, vice pretare presso il mandamento di Cerignola,
è sospeso dall esereizio delle sue fimzioni, perchè sottoposto a

procedimento penale.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati Vi.se pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicata pela triennio
1913-15:
Cantamessa Bonifacio, nel mandamento di Revella - Franconer!

Nicodemo, id. di Mammola.
Sono accettate le dimissioal rassegnate da:

Mazza De Piccioli Guido, dalPufficio di vice pretore del mandamento
di Sarnico;

Pugliatti Francesco, dall'ullleio di Vico pretore del mandamento di
Bava.

Con decreto ministoriale del 5 giugno 1913:

Rossi cav. Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di Lau-
ciano, o privato dello stipendio per abusiva assenza dalla sede.

Çon Regi decreti dell'8 giugno 1913 :

Sansone cav. Pasquale, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Aquila, è collocato a riposo, a sua domanda,
per avanzata età ed anzianitå di servizio e gli è conferito il
titolo e grado onorifico di sostituto procuratore generale di Corte.
di cassazione.

Pennetta Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Lucers, à
collocato in aspettativa, a sua domanda, per interraità per que
tro mesi.

D'Amato Nicola, giudice aggiunto presso 11 tribunale bivile e penale
di Bari, è ivi applicato all'ufficio d'istru¾Í0Fee dei processi penali.

Cancellerie e Begreterie.
Con Regi decreti del 5 gingao 1913 ,

Cenni cav. Luigi, vise cancelliere della Corte di Cassazione di Na..
poli, é, a sua dothanda, collocato a riposo per raggiunto limite
di etå, e gli è conferito il titolo e grado onorlâco di canceBiera
di Corte di Cassagione.
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Consoli Vito, cancelliero del tribunale di Caltagirono, 4 a sua do-
manda, sollocato in aspettativa per informitå per mesi duo.

Perrone Armando, cancelliere di sezione del tribunale di Chieti, é
tramutato al tribunale di Ascoli Piceno.

Gagliardi Carlo, cancelliere di sezione del tribunale di Gerace, è no-
minato segretario di sezione della regia procura presso il tribu-
nale di Salerno.

De Virgiliis Domenico, segretario di sezione della regia procura
presso 11 tribunale di Salerno, à tramutato al tribunale di Chieti.

Carosella Gaetano, cancelliere di sezione del tribunale di Chieti, è
tramutato al tribunale di Sala Consilina.

Bidone Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Sala Consilina,
incaricato del servizio d'ispezione nel distretto di Milano é no-

minato cancelliere del tribunale di Rocca S. Casciano, conti-
nuando nel suddetto incarico di ispettore.

Ghirafdello Francesco, cancelliere del tribunale di Rocoa San Ca-
sciano, ove non ha assunto possesso, à tramutato al tribunale di
Pavullo nel Frignano,

Tonolini Gerolamo, cancelliere del tribunale di Pavullo nel Frignano,
- 6 'nominato cancelliere di sezione del tribunale di Chieti.

Pisano Alfredo, cancelliere della pretura di Volturara Irpina, ð tra-
mutato alla pretura di Serino.

Amiel Ernesto Paolo, cancelliere della pretura di Serino, 4 tramu-
"tato alla pretura di Volturara Irpina.

Tusanni debastiano, cancelliere della pretura di Terranova Pausania,
6 tramatato alla pretura di Laconi.

Batta Gavino, cancelliet·e della pretura di Laconi, & tramutato alla
pretura di TerranoYa Pausania.

Santhil Tercizio, cambelliere della pretura di Borgo San Dalmazzo, é
tramutato alla protura di Barga.

Bonfiglio Ignazio, cancelliere della pretura di Frosolone, é tramu-

tato alla pretura di Mirabella Eelano, lasciandosi vacante, per
l'aspettativa del cancelliere Mucci Vincenzo, il posto nella pre-
turb 'di Accadia.

Parandellí Udmenico, cancelliere della pretura di Castellabate, ð tra-
· tífutato allä pretura di Erosolone.

Spano Ernesio, cancelliere della pretura di Postiglione, in aspetta-
tiva per infermitå, ó, a sua domanda, richiamato in servizio, ed

' & tramatato alla pretura di Solofra.

Cutilli Franceseo, cancelliere della pretura di Polistena, o, a sua do·

manda, collocato in aspettativa per intermità per mesi tre.

BJanoo Raimondo, cancelliere della pretura di Pachino, 6, a sua do-
" haan'dh, dolldeato in aspettativa per infermità per quattromesi.

MINISTERO
DJ AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto di espox•tazione.

Essendosi accertata la presenza della nllossera nei comuni di

San Ferdinando, in provincia di Foggia; di Matino e di Taurisano,

lågovitiólàÃt Lacce; di Spinoso,in provincia di Potenza e di San
Pietro di Feletto, in provincia di Treviso, é stato, con decreto

'Kii 26 settemiire 1913, esteso a detti Comuni il divieto di esporta.
zione di talune materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo

ei o 'delle lèggi datiallosseriolm.

MINISTERG LEL TESORO

one generale del tesore (Divisione portafoglio)

Il prezzo meýio del cambio pei certifloati di paga -

ment dei dazi doganali d'importazione ð 11ssato per

ogg 29 gottembre 1943, in L. 101,20,

Il prerzo del cambio che applicheranno lo do-
gane nella settimana dal giorno 29 settembre al giorno
5 ottobre 1913 per dasiati non superiori a lire 100, pa-
gabili in higlietti, o assato in L. 101.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMElt0IO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a oontanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

27 settembre 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI
.

Senza cedola
de I in essi

m oorso
a tdtt'dggi

8.60 •/, netto ..... 98.46 09 96 71 09 97.61 44

3.50 */, netto (1902) 98 .03 75 96 .28 75 97 .19 10

3•/, lordo ...
6õ.66 67 61.46 67 64.48 59

CONCOI SI

MINISTERO DELLA PUBRLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Visti gli articoli 2 e 3 del regolamento per le scuole di ostetricia
approvato con R. decreto 9 agosto 1910.

Deore ta a

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di assistente
presso la scuola ostetrica pareggiata di Vercelli.
Lo stipendio annesso a tale earlea é di L. 1180 annue al netto

da qualsiasi ritenuta, con l'obbligo nel titolare di pernottare é
risiedere nell'ospedale maggiore di detta città oto ha sede la
scuola ostetrica e dí disimpegliare tutte le mánsioni inerenti alÌ'uŠ
fielo di assiëtente presso la sezione niàternità giusta regolaniento
interno.
I,e domande relative (in carta bollata da centesimi 60) dovranno

essere trasmesse al rettore dellä Ë. Università di Torino, non oltre
il 10 novembre 1913, e corredate :

1° del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito da
non meno di duo anni e del certifloato dei voti ottenuti nel singoli
esami speciali e in quello generale di laurea;

2° del certiâcato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non
ha ancora compiuto il 30° anno di età;

3° certificato di cittadinanza italiana :
4 attestato di buona condotta;
5° certificato penale;
6° certideato medioo.

I documenti di cui ai nn. 4, 5, dovranno essere di data non an-
teriore a tre mesi da quella del presente decreto.
È in tacoltà degli aspiranti di allegare certificati e pubblicazioni,

queste ultime possibilmente in tre copie.
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Gli aspiranti saranno avvertiti d'ullicio del giorno ineui avranno Ad un telegramma del Governo greco, che chiedeva la causa della

principio le prove; essi perciò dovranno indicare nella domanda 11 sospensione dei negoziati di pace, la Porta ha risposto che la causa

loro preciso recapito. dell'interruzione delle trattative é derivata dai negoziati turco-bul-

La Commissione si riserba, qualora raccolga elementi sufficienti, il gari e che la ripresa di esse avrà luogo subito dopo la firma del

giudizio di sopprimere la prova di esami. trattato di pace con la Bulgaria.
La nomina avrà effetto per la durata di un biennio. Rescid bey partirà per Atene entro la prossima settimana per

Roma, 26 settembre 1913. trasmettere le proposte turche, le quali, per quanto riguarda la,

Il ministro questione delle nazionalità, i vakuf ed i prigionieri di guerra, sono
CREDARO. basate sugli stessi principt adottati nei riguardi della Bulgaria.

PARTE NON UTFICIALE

DIARIO 10STERO

L'accordo turco-bulgaro è stato concluso sabato
scorso.

Telegrammi da Costantinopoli ci danno di esso i so-
guenti dettagli:
I prigionieri di guerra in Bulgaria saranno consegnati dopo la

firma del trattato di pace ma il loro rimpatrio avrà luogo soltanto
in tre o quattro settimane. Il nuinero dei prigionieri è valutato ad
oltre 80,000.

11 conzefamento comincierà domani e sarà compiuto entro tre

settimane.
Le relazioni diplomatiche fra la Bulgaria e la Turchia saranno

immediatamente riprese.
Oltre alle clausole del trattato, che sono già note e che saranno

prossimamente pubblicate, vi sono tre protocolli che, su domanda

della Bulgaria, Yengano mantenuti segreti. Si a«enna che essi si

riferiscono alla situazione della Tracia Occidentale.

Le somme reclamate dal Governo di Sofia per il mantenimento
dei prigionieri saranno compensate con il ricavato della capitaliz-
zazione di una parte sola dei vakuf. Si ignora ancora in qual modo
saranno indennizzati i privati interessati nell'amministrazione dei

vakuf.
Il termine per lo sgombro dei territori che rimangono alla Bul-

garia, ehe era originariamente di due mesi, e stato ridotto a due

settimane.
Colla convenzione relativa aimufti il Governo bulgaro, oltre alle

stipulazioni gik indicate, si impegna di mantenere, secondo la pro-
porzione prevista dalla legge. bulgara sull'istruzione pubblica, le
scuole primario e secondarie per i mussulmani, ed inoltro una scuola
di diritto mussulmano per la preparazione dei multi.
I protocollo relativo ai makut che non dipendono dalle comunità

mussulmane prevede che questi vakuf continueranno a dipendere
da chi di diritto e cioè dal ministro turco degli evkaf, se la Bul-

garia volesse liquidare i vakuf amministrati da privati dovrebbe

indennizzare gli interessati. Il demanio privato della Corona turca

resta di sua proprietà.
La convenzione relativa ai mufti e l'accordo circa i vakuf sono

considerati come un successo ottomano. Essi mostrerebbero le buone

spogi¢cgi della Bulgaria verso i mussulmani.

Anche sulle trattative di pace fra la Grecia e la Tur-

chia, gli ultimi telegrammi da Atene e da Costantino-

poli ci recano confortanti notizie.
In proposito, l'Echo de Paris ha da Atene :

Si gios chet il Governo greco non ha fissato alla Turchia alcun

teratine por la ripr=ss della transtiy di pac defluitive.

Telegrafano da. Costantinopoli, in data 28 corr., sullo
stessp argomento :

Continuano al Marocco scontri sanguinosi fra spa-
gnuoli e marocchini. Ce ne informa un telegramma da
Tangeri, in data di ieri, in cui è detto:

Vi ó stato un accanito combattimento tra spagnuoli e maroechini
a Lara. Da ambedue le parti vi sono state enormi pardite. Da una,

parte e dall'altra si dichiara di avere ottenuto la vittoria. Nume-

rose granate lanciate da un incrociatore spagnulo sono scoppiate
tra le truppe spagnuole, facendo numerose vittime.

Intanto mercoledì scorso il Sultano, Mulai Yusset,
ha fatto il suo ingresso a Mogador fra l'entusiasmo
generale. Egli era contornato da tutti i caids, i nota-
bili e le diverse corporazioni indigene.
Dopo la visita della città, il Sultano ha telegrafato

al Governo francese per ringraziarlo delle attenzioni
ricevute.

Un telegramma da Nankin informa che il generale
Chang-Sun, con la guardia del corpo composta di 50
uomini di cavalleria, si è recato al Consolato giappo-
nese ed ha presentato al console le scuse per gli in-
cidenti di Nankin.
Le truppe si recheranno nel pomeriggio al Conso-

lato per presentarvi le armi.
Il console si è dichiarato soddisfatto.
Secondo l'Agenzia d'Estremo-Oriente, così si possono

riassumere gl'incidenti di Nankin, di Hankéou e di
Yancheu-Ju e le soddisfazioni domandate dal Giappone:
Per l'incidente di Nankin, che causó la morte di tre giapponesi

durante l'occupazione della città, il Giappone domanda:
1° l'esecuzione dei soldati colpevoh, presenti i delegati del oun-

solato giapponese di Nanhin, e severa punizione degli ufficiali che
comandavano direttamente questi soldati;

2° biasimo severo al generale Chang Chun e a tutti i manda-
rini subordinati;

3° scuse al consolato giapponese da parte del gene-rale Chang
Sun;

4° un'indenaita alle famiglie delle vittime e indemnizzo ai tom-
mercianti giapponesi per danni subiti;

5° sfilamento e saluto delle armi del teggimento, al quale
appartengono i soldati colpevoli, davanti al consolato e alla ban-
diera giapponese ;

6° scuse del Governo di Pechino al Governo di Tekio.
Per l'incidente di Hankéou, che c40.sð l'arresto e i, maltrattamenti

ad un luogotenente giapponese: •

1° punizione dei soldati 4 degli ufRciali direttamente responsa.
bili di questo incidente;

2° dimissione del Amandante del battaglio'ae;
3° scuse del "$mandante la divisione al consolato giapponese

i di Hankéo»•;
* À° scuse del Governo di Pechmo al Governo di Tokio.

I Per Pincidente di Yanchen-Fu, che causò l'arresto di na ufficiale



GAZZETTA UFPIGIALE DEL REGN D'ITALIA 0129

in borghese, giapponese, durante la loua contro i r10emr.
1° punizione degli autori diretti dell'arresto e dimissioni del

capo diretto dei soldati colpevoli;
· 2* sense del comandante delle truppe di Yancheu-Fa al quartier

generale giapponese a Tien-Tsin ;
3 sense del Governo di Pechino al Governo di Tokio.

La Cina accettando qlleste domande, ha tuttavia
presentato al Giappone delle lagnanze circa l'assassi-
mo di soldati cinesi e la distruzione di un posto di po-Jisia.
Per il primo incidente, le due nazioni hanno con-

venuto di Recomodarsi all'amichevole; per il secondo,
di nomina.re dei delegati per procedere ad una in-
chiesta.

Il nuovo porto di Viareggio
Data indimenticabile quella di ieri per la florente città toscana

che con tanta operosità, col coraggio de' suoi figli in gran parte
dediti al mare, si avvia al progresso e al maggior bene della patria
italiana.
Viareggio ieri era imbandierata e festante per attendere S. M. il

Re che si reeava ad onorare di sua augusta presenza il colloca-
mento della prima pietra per il nuovo porto.
Dalle vicine città erano giunte migliaia di persone, che davano

alle vie cittadine un'animazione indescrivibile.
Alle 9.30 Bul luogo della cerimonia cominciarono a giungere 1

primi invitati.
La posa della prima pietra era fissata all'inizio degli Arenili di

levante, dove eransi costruite appositamente varie tribune circon-
danti quella reale.

ITalle tribànelét%ètalmehte gremite si applaudiva fragorosalmente.
11 Re sall subito sul palco e il sindaco di Viareggio pronunció un
applaudito discorso.
Indi l'on. ministro Sacchi prese laiparola e pronunció un discorso

spesso interrotto da applausi e salutato alla fine da ealorosissimo

acolamazioni.
Poscia è stata firmata la pergamena, che venne chiusa in un

astuccio di rame, con entro alcune monete.

S. M. il Re seese indi dal palco e si diresse nel punto dove do-
veva essere calata la prima pietra. L'aroivescovo di Lucca mosse

incontro al sovrano ossequiandolo con un discorso di circostanza,
terminante cosi: « Dio salvi il sovrano e la nostra Italia giovane e
possente >!
Quindi il Re con la cazzuola gettò la calce nella buca dentro is

quale venne posto l'astuccio colla pergamena, e la pietra venne
calata. S. M. poi si intrattenne a conversare colle autorità e con

l'arcivescovo mons. Marchi.
Alle 10,40, salutato da vive acclamazioni, il Re sall in automobile

col sindaco di Viareggio e col generale Brusati, seguito da altro
numerose automobili, si avviò verso il casino munioipale.
Lungo le vie percorse, le truppe del 22° fanteria e del reggi-

mento dei bersaglieri di stanza a Livorno resoro gli onori al So-
vrano, mentro la folla che si aocalcava nelle strade e che gremiva
i balconi e le finestre salutava il Re con acolamazioni ed applausi
entusiastici.
Dinanzi al casino municipale erano radunste tutte le bandiere

dei sodalizi cittadini ed una folla enorme. Il Sovrano è stato accolto
con indescrivibili ovazioni che si rinnovarono continuamento, così
che S. M. dové presentarsi varie volte a balcone, coi mmistri Sac--
chi e Millo, con l'on. deputato Montauti e col sindaco della citta.
Nel salona del Casino, il Sovrano ricevette le autorith locali, i

senatori ed i deputati presenti.
Insistentemente acclamato dalla folla, il Re dovette ancora affao-

ciarsi, questa volta circondato dalle bandiere dei sodalizi cittadini,
Per la cerimonia era giunta il giorno innanzi in quelle acque una

divisione della seconda squadra del Mediterraneo composta dalle
navi Regina Margherita, Emanuele Filiberto, Galileo Galilei e di
tre cacciatorpe3iniere; altre tre torpediniere già da qualche giorno
colå ancorate.
Alle 8.33 la R. nave Regina Margherita levò 18 ancore da Via.

reggio, si reob all'altazza del Gombo e mandò una lancia a vapore
a terra per prendore S. M. il Ro.
- Quando il Re sali sulla Margherita vennero fatte le salve di uso.
Rispose da Viareggio con altrettante salve la R. nave Emanuele
Niiberto.
Quando la Regins Margherita giunse all'altezza di Viareggio il

Re seese in una lancia a vapore, dirigendosi al canale Burlamacca
entrando nella Darsena nuova.
Incontro al Re lii reeb il sindaco di Viareggio, cav. avv. Del Prete,

per porgergli il saluto della città.
II Sovrano scese alla Darsena nuova su un pontile apposita-

mente costruito passando in rivista una compagnia da sbarco che
gli rese gli onori.
Poi insieme al sindaco, sall au una automobile, mentre i perso-

naggi del seguita prendevano posto su altre auto nobili, e si di-
resse verso il luogo dove era stabilito lo svolgimento della ceri

monia.
Im Vie dove passav s il Sovrano erano gremite di popolo accla-

mante e le bande e fanfare inilitari intonavano l'Inno Reale.
. þ. M. il Re venne ricevuto dalle LL. EE. i ministri Sacchi e Millo,
dal deputato del collegio, on. Montauti, dall'on. generale Buonini,
da numerosi senatori e deputati, dal comandante del corpo di ar-
mata di Firenze, generale Della Noce, dal comandante della divi-
sione di Livorno, generale Va,1eris, da tutte la autorità di Viareg-
gio, di Lucca e di moltissimi comuni della provacia e da un gran
numero di notabilità.

ohe erano state portate sul balcone.
Indi il Re, in automobile, si rech a visitare la città percorrendo

le vie principali, ovunque salutato con applausi ed acelamazioni
, entusiastiche.
, Alle 11 40 Sua Maestå ossequiato dai ministri e dalle autorità,
risall sulla lancia a vapore dell t Regina Margherita e ritornó a
bordo della nave, che lo ricondusse al Gambo.
A mezzogiorno ebbe luogo un banchetto a cui parteciparono i

ministri Sacchi e Millo, all'Hotel Regina. Vi intervennero pure le
autorità locali e le rappresentanze della regione.
Parlarono applauditi S. E. il ministro Sacchi e 11 sindaco- cav.

Del Prete.
Nel lasciare la città S. M. il Re elargl la somma di 5000 lire per

i poveri.
Iersera in onore della squadra ebbe luogo una festa da ballo a

Kursaal.
Il ministro Sacchi riparti alle 17 per Roma.

CILOTWAC.A ITALIA 'bTA.

S. R waousu. -- questa mattma, oot mrettissimo delle ore 9,
é partito per Pisa e San Rossore S. R il presidente del Consiglio,
per conferire con S. M. il Ro.
Condoglianse. - L'altro ieri l'incaricato d'affari d'Austria-

Ungheria si recó alla Consulta ed espresse a S. E. il ministro de-
gli affari esteri.marchese Di San Giuliano le condoglianze del Go-
verno imperiale e reale per la morte del generale Salsa, presidente
della Delegazione italiana nella Commissione mista per la soluzione
delle questioni relative alla frontiera italo-austriaco.
L' ¢ Ospedale (Pieanente » a Messina. - Ieri, nella
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svenwrata cittâ sicilianã, èbbe läõgo la conseigna dell' « Ospe-
dal'e Réiridnfi a fatta alla Íodäle Dèptitaitone onpitáliera.
La cerimonia si svolse in forma privata.
Ñel dömþiere l'atto di doñážione del grandioso edificio che il Pie-

monte volle e seppe erigere ä sollievo dei poveri infermi messi-'
fiesi, l'ing. Derri, fedele interprete dei sentimenti di tutti gli obla-
féri piemontesi, inneggió a quell'atto di solidarietà che trovò nel
if16rnefito cÍoloroso una vibrazione alta e generosa di tanti cuori
ÍtäÌiäili clie palpitarono e che valse a stringere sempre più il patto
di fratellanza indissolubile, tra le diverse regioni della patria no-

stra, le quali hanno acquistato cosi maggiore forza e Valore,
Pärlarono poseia il nov. Perrone della Deputatione ospedaliera, il

sindaea di Messina, il pretetto Buganza e 11 presidente del Consi-
glio provinciale.
Conipiñtä la cerimonia e firmato da tutti gli intervenuti l'atto

notar ile di donazione é stato offerto un rinfresco.
L'Ospedale Piemonte sarà inaugurato tra breve.
iPer le Banche popolari. - Ieri, a Bologna. convocati dalla

Danoa Boþolare di Bologna, assecondata dalla sua iniziativa dalle
Banche popolari di Bergamo, Codogna, Cremona, Lodi, Mantova, Pia-
eenza, Modena e Padova, si sono riuniti, sotto la presidenza del•
I'on. Luigi Luzzatti, i rappresentanti di oltro 80 Battehe popolari
di ogni parte d'Italia,

.

Parlarono il senatore Dall'Olio, presidente della Banca popolarà
di Bologna, e l'on. Luzzatti sulla tutela dei risparmi.
Il convegno nazionale, dopo ampie ed esauridati diselissiolii sill

carattere di queste guarentigie, affidò all'on. Luzzatti, all'on. dar-
cano, al senatore Dall'Olio, all'on. Raineri e ai rappresentanti della
Banca popolare promotrice del convegno, l'incarico di determinare
(lueste guarantigie, secondo i risultati delle discussioni e di riferire
41 Governo.
Festa operaia. - Ieri, a Sotesina, ebbe luogo la commemo-

razione del cinquantenario della Società operaia, uno dei più im-
portanti sodalizi della Lorabardia con enorme concorso di popolo e
con l'intervento di molte autorità, tra le quali l'onorevole depu..
tato del collegio, Angelo Pavia, sottosegretario di Stato per il to-
sóto.
Un imponente corteo di associazioni si recò dapprima a pori re

corone votive al monumento di Giuseppe Garibaldi ed a quello di
caditti nélle pätrie battaglie. Parlarono Gaffuri e l'avv. GiulioM a--
dini di Somsina.
Indi at teatro Sociale affollatissimo ebbe luogo la commemora-

Elo e del cinquantenario.
Tennero apýlauditi discorsi i rappresentanti delle città di Cre-

mona, Crema e Zurigo.
Parlò l'avv. Agnelli, oratore ufficiale della Federazione delle So-

cietA mutue.
Dopo la riuscitissima cerimonia ebbe luogo un imponente Lan-

chetto di oltre 400 coperti.
Parlarono vari oratori ed infine l'on. Pavia tenne un discorso ap-

plauditissimo.
Inaugurazione. -- A Lonigo ieri, alle 10,30, con l'intervento

di numeroso pubblico, sono stati inaugurati l'acquedotto comunale
18 fontana offerta dal deputato Giovannelli, fontana che sorge
n piazza Cavalli.
Presenziavano alla festa S. E. Falcioni, sottosegretario di Stato

per il Ministero dell'Interno, gli onorevoli deputati Negro,gMarzotto
o Teso, 11 prefetto comm. Facciolati, il cav. Origo, della Deputazione
provinciale ed altre numerose autorità ed invitati.
Parlatbno applatiditi S. E. Falcioni, Pon. Giovannelli, il sindaco

Bella Tórre.
D ipo la cerimonia, le autorita visitarono la cabina di presa e di-

stribuzione, <iove gli ingegneri Milani e, Carrara, ideatori e costrut-
tom de acquedotto, spiegarono ai visitaton i caugegni del mae-
chinar10.
Quindi le autorità e gli invitati visitarono il cotomificio crespi ed

infine ebbe luogo al Municipio un banchetto offertot dal Comune.

Festeggiamenti. - Jeri, in Campovico, comune del collegio
di Sondrio, inaugurandosi un fabbricato scolastico coll'intervento
del presidente della Camera, S. E. Marcora, e del ministro della pub-
blica istruzione, E. E. Credaro, dopo applauditi discorsi degli onore-
Yoli Marcora e credaro e dei rappresentanti locali, la popolazione
fece all'on. Marcora un'imponente dînlostrazione.
Al ritorno a Morbegno il sindaco e l'Amministrazione comunale

hanno offerto al Municipio un ricevimento agli onorevoli Marcora
e Credaro.
Mostra zootecnica. - S. E. il sottosegretario di Stato Batta-

glieri ha inaugurato, formattina, a Pieve di Soligòg l'Esposizione
zootecnica pronunciando un discorso frequentemente applaudito e

salutato alla fine da una calda ovazione.
A C.lovanni Batì3sta Bodoni - Per completare le ono-

ranze pel centenario di Boaani, ieri convennero a Parma, in pel-
legrinaggio, i rappresentanti del Çomitato nazionale e delle città
di Torino e di Saluzzo.

Nella sala maggiore della biblioteca paistina, il prof. Umberto
Benassi tenne un discorso commemorativo.
Nel pomeriggio ò stata inaugurata una targa apposta dai tipo-

grafi italiani sulla tomba di Bodoni, e oggi venne inaugurata la
Mostra bodoniana.
Per I'Albania. - Da Brindisi, l'altra notte, alle 24, a bordo

del piroscafo Peuceta, ó partito per la Bojana il distaccamento di
alpini destinato a scorta della Commissione per i confini setten-
trionali dell'Albania.

Blarina militare. - La R, nave Etna, con a bordo gli allievi
dell'Accademia navale del vecchio ordinamento, à giunta a Ca·-

gliari.
A bordo salute ottima.

A La R. nave Marco Polo, e partita da Tsin-Tad per Shanghai•
A bordo salute ottin18,
Marina mereantile. - 11 Principe di Udine, del Lloid Sa-

baudo è partito da Genova per Buenos Aires. - Il Catania, della
Società marittima italiana, è partito da Gibuti per Aden e il Be-

nadir. - Il Re d'Italia, del Lloyd Sabaudo, å giunto a New York.
- Il Daniele Manin, della Società veneziana, è partito da Colombo
per Calcutta. - H Cabuto, id., é partito da Colombo per Calcutta.
- L'Orseolo, id., é partito da Calcutta per Venezia. - Il Cordova,
del Lloyd italiano, ó giunto a Buenos Aires. - 11 Catania, della
Società marittima italiana, è partita da Aden per il Benadir e Mom-
basa. - Il Re Vittorio, delig N. G. L, ó arrivato a Montevideo. -
Il Città di Milano, della Veloeg, Jia proseguito da Dacar per Napoli
e Genova.

'EL¯EDGE.A.3ÆMI

(Agenmies Stefant)

LONDRA, 27. - L'Agenzia Reuter riceve da Belgrado: Secondo
informazioni private, gli albanesi in numero di 30 000, armati di fu-
cili moderni e di mitragliatrici, avanzano verso Kricheyg, Prilop,
Prizrendie e Tetevo senza incontrare resistenza.

COSTANTINOPOLI, 27. -- Il Tastir-i-Efhiar consacra il suo arti-
colo di fondo alla ferrovia Adalia-Burdur, esprimendo sentimenti
di simpatia per l'Italia• la quale ha appoggiato finora la Turchia.
SALONlCCO, 27, - Considerando che la Serbia à costretta, a causa

della situazione alIa frontiera albanese, a rinforzare senza ritardo
le sue guarnigioni della frontiera e sýcialmente a concentrare

truppe a Monastir, le autoritå greche hanno coneesso alla Serbia di
effettuare il trasporto dei soldati per Salonicco ed hanno dato a
u iuazionan istruzioui di procurare ai serbi le maggiori facili-

tazioni.

LONDRA, 27. - 11 Re di Grecia ha avuto nel pomeriggio di oggi
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un colloquio con sir E. Gr" II colloquio si sarebbe aggitato littÌÌa
situazie'ae nei Balcir
B GRADO, 27. - Un decreto reale pubblicato oggi nel Giornale

'tgelfde autorizza la mobilitzazione del primo bano nella misura ri-
bluesta dai bisoZ i della sÏtuazione.
CORITZA, 28. - I serbi hanno, abbandonato tutti i territori a sud

di Prespa fla0 31 villaggio di Koutoko. Gli albanesi hanno subito

occupato ¶nesto territorio.
CGSTANTINOPOLI, 28. --- Gli ambasciatori hanno ricevuto un to-

logramma il quale segnala un attaoco di 200 greci nella Tracia oo.

cid34tale.
SAN SEBASTIANO, 28. -.- 11 presidente del Consiglio francese, Bar-

thou é qui ginnto accompagnato dall'Ambasciatore di Francia a

AfadMd, Gooffray, ed ð stato saltitato alla stazione dal colonnello

Edhague aiutante di campo del Re, da Lopez Munoz, ministro degli
affari esteri e dal governatore.
BELGRADA 28. - Da fonte uffleiosa si dichiara che Bairam Tsut

ha ordinato a tutti i notabili arnauti delle regioni di Giacovitza e

Ipek di inviargli entro cinque giorni un soldato per ogni casa• al-
trimenti massacrera ed incendierà tutto allorché occuperà le due

città.
Gli arnauti, ritirandosi da Mavrevo, hanno incendiato quasi tutti
i tillaggi ed h&nao massacrato tutti i cristiani e gli arnauti che si
rifiutavano di unirsi a loros
Sodondo un rapporto uinciale l'esercito serbo ha passato la notte

sull,o posizioni tlinanzi a Rossan, che ha occupato stamane.

COSTANTINOPOLI, 28. - Si assicura da fonte autorizzata che il

Consiglio dei hiinistri domani elaborerà definitivamente la sua con-
treproçosta sullo questioni dell'indigenato dei vakuff e delle comu-
nitä musulmane che sono in sospeso fra la Turchia e la Grecia.

Si conferma cho il delegato turco Rechid bey partirà per Atene

e per la Serbia al principio della prossima settimana.
BELGRADO, 28. - Importanti rinforzi di truppe serbe sono giunti

a Okrida.
hí cinque giorni vi saranno m Albania 40,000 soldati serbi,il cui

numero é considerato al Governo come sufficiente.

Circa la voce di una mobilizzazione in Turchia, il Governo non

si mostra affatto preoccupato: i rapporti serbo-turchi sono soddi-

stacenti e prossimamente i due paesi riprenderanno ]e relazionidi-
plomatiche.
VIENNA, 28. - Il Neue¢ Wiener R¢¾au pubblica un dispaccio

del capo dello stato ninggiore generale, Conrad, il quale dice che
le voci del suo. Stiro sono prive di fondamento.
COSTANTWÒPOLI, 27. - Un comunicato ufficiale dice che la cou-

forenza turco-bulgara per la pace ha esamittato e risoluto le que-
stioni relative ai prigionieri ed ai vakuf. Essa ha iltmato il proto-
collo relativo, di modo che tutte le questioni essendo risolute, il
trattato sarå Armato appena redatto, al più tardi lunedi prossimo,
. 11ELGRADO, 27. -- Una nota ufflblosa dice:
1Á notizie annunzianti ehe gli albanesi hanno occupato Tetovo,

Gostivar ed altri paesi e che Prizrend sarebbe in pericolo di cadere
nèlle mani dagli albanesi sono assolutamente inventate. È falsa an -
che la not12ia che gli albanesi sono entrati a Strouga e ad Ocrida.
È inveca Vero che gli albanesi, dopo essere etati respinti dalle col-
line di 3favrovo e di Hanovi, hanno rioccupato quelle vicine al Vil-
laggo di Mavrovo, don :e erano già stati cacciati.
GIBILTERRA, 27. - La quarta squadra delle corazzate inglesi è

arrivata per eseguire manovre con la squadra del Mediterraneo.
PIETROBURGO, 27. - La partenza del delegato russo della Com,

missione di cdntrello per l'Albania é imminente.
Il delegato avrà il titolo di console generale nella futuracapitale

dell'Albania.
PAiUGI, 27. - Dojardia Beaumetz, ex-sottosegretario di Stato

a11e be11e arti, à morto di diabete.
VALLONA, 28. - Il presidente del Garrno provvisorio Isman

flemal ha inviato all'oa. Di San Cluliano, ministro degli esteri d'l-
Vlia, il sognento dispaccio:

Dieci mesi sono ormai trascorsi dacché il popolo albanese ha pro-
clamata la sua indipendenza e sono nove mesi che l'Europa nella

sua alta giustizia si é degnata di riconoscergli it diritto di vivere

in libertà.

In questo periodo sono terminate due guerre e tutte le aspira-
zioni e le rivendicazioni degli altri popoli che vi hanno partecipato,
sono state soddisfatte. Soltanto il popolo albanese, che pel primo
impegnò la lotta per la propria indipendenza e che sempt'e dette

prova di tin sincero desiderio di vivere fraternamente coi suoi

cini, è stato abbandonato in una crudele incertezza della sorte oho

lo attende, e non sa ancora quale sarà con precisione il territorio

che gli rimarrà ed in quali condizioni la sua esistenza politica do-

vrà svolgersi.
Þerseguitato da tutte le parti, dai vincitori e dai vinti, questo

popolo sfortunato, si rassegnó alla sua immeritata sventura, soste-

nutó e consolato dalla speranza che nutriva e che nutre ancora

che le grandi potenze non gli negheranno giustizia
Dalla parte meridionale gli albanesi che vivono sotto la domina-

zione ellenica fanno ogni sforzo per sopportare coraggiosamente le
sofferenze alle quali si vedono tuttora esposti. Dall'altra parto la

Serbia, malgrado la decisione delle potenze e malgrado i loro ri-

potati inylti, rifluta di ritirarsi dalle regioni già assegnate all'Al-

bania e mantiene damesi interi le sue truppe in regioni riconosciuto

cothé facenti parte integrante del nostro Stato.

I diègraziati sbitanti obe, temendo l'invasione del nemico, erano
fuggiti e avevano cercato asilo nei loro monti inaccessibili, sono

minacciati di morte se tentano di discendere per ritornare nelle

loro case ed assicurarsi i mezzi di vivere.

Lo stesso pericolo li attende se essi si rassegnano ad abbando-

nare per sempre i loro villaggi messi in rovina per rifuziarsi colla

parte libera dell'Albania, perchè un cordone di soldati serbi, che

com=pyia a Lorache per terminare a Kyafa Thanaco, sbarra loro il

passo,
i pochi viveri di cui essi dispongono, come quelli dei loro com-

patriotti presso i quali essi si sono rifugiati, sono pressoohó
esau-

riti ed i rigori dell'inverno che comincia vengono ad unirsi agli

orrori della fame che li minaccia.

In tale stato d'animo ö loro pervenuta la voce che i villaggi

abitati dai loro fratelli sottoposti alla dominazione serba sono stati

invasi dai soldati, che sono venuti per distruggere il loro be-

stiame.

I pastori che tentavano di resistere sono stati strangolati ed i

notabili chiamati al konak dai prefetti, sono stati messi a morte.
Di t'ronte a questo stato di cose essi hanno preso la sola deci-

sione che la disperazione ispira ai valorosi, di morire
vendicando il

loro onore e qdella det loro fratelli. Gli avvenimenti che ne segui-

rono ne sono la prova.

Noi facciamo appello ai sentimenti di umanità ed alla
santa giu-

stizia delle grandi potenze e le supplichlamo d'intervenire per porre

fine ad una inutile egnsione di sangue e per dare ordine alla Com-

missione per 14 Éelimitazione delle frontiere di reearsi ugnte-

mente sui luoghi ed affrettare l'opera di cui è incaricata, di ©040

che gli abitanti disperati intravedano la possibilità di assiemsprei
una esistenza tollerabile. Le grandi potenze si acguisteranno na

nuovo titolo alla riconoscenza della nazione albanese.

Il presidente del Governo provvisorio albanese

Ismail Kemal.

BELGRADO, 29. - Tutti i giornali segnalano importanti combat-

timenti che hanxio avuto luogo dinanzi a Macrovo e a KitcheVO OYO

i serbi, prendendo l'offensiya, sono rimasti vittoriosi.
I ribelli hanno occupato tutti i vl11aggi della regione di Liuma.

PAN SER \STL\NO, W. _ y crygge ¡ connaiio francese,

ßarthm, o stavo ricei ato acri nel poumabgio dal Re di Spagna.

L'udiepza à durata un'ora.
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11 Re, ha parlato con il presidente Barthou del viggio del ÿresi--dento della repubblica Poincarò.
R colloquio-si è riferito anche sti alcune questioni relative al Ma-

rotico e alla situazione genei'ale dell'Europá.
Ai giornalisti che 10 interrogavano aila sua useita BaŒa

dichiarato ehe era rimasto molto colpito dalla fedeltà e dell'attiva
amicizia del Re per la Francia e del suo desiderio di staollire re-11aziom più strette fra le due nazioni. Barthou ha detto inoltre che
durante la sua permanenza a San Sebastiano è rimasto ugualmenteimpressionato della volonth ovunque constatata di rendere più cor-diali le rele.zioni fra la Francia e la Spagna e dei progressi realiz-zati su (IV.esta via.
Barth ou ha partecipato ieri sera ad un banchetto offerto in suo

onora da Lopez Munoz, ministro degli affari esteri, che ha pronun-ziato un brindisi frequentemente interrotto da applausi eIfel quale114 affermato la sua amicizia per la Francia.
11 presidente del Consiglio francese rispondendo ha fatto l'elogiodi Lopez Munoz. Egli ha ricordato le difBcoltà che si manifesta-

rono fra la Francia e la Spagna nel nord dell'Africa e che furono
risolte come dovevano essere fra due nazioni coscienti delle loro
forze, dei loro diritti e della loro dignità con il rispetto verso glialtri e verso il diritto reciproco.
Barthou ha terminato dicendo che non esistono dificoltà insor-

montabili per lo stabilimento fra la Francia e la Spagna di un'eradi amicizia cordiale e leale, di un'era di amicizia efficace e di col-
Batorazione ugualmente vantaggiosa per gli uni e per gli altri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2
stel Regio Osservatorio del Collegio romano

28 settembre i913.

I?altezza della stazione à di metri. . . , , . 50.00
Il baromett•o a 0 , in millimetri e al mare . . 763.0

'Termonietro centigrado al nord , , , , , , , 21.6

Tensione del vapore, in mm.
. , , , , , , . 5.16

Umidità relativa, in contesimi . , , , , , . .
27

Vento, direzione . , , , , , , , , , , , , , .
NE

Welpottàinkm..............., 4

Stato del elelo.
, , , , , , , . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
22.5

Temperatura mininta, id. , , , , , . . . . . 12 0

Pioggiainmm................ -

28 settembre -1913.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Russia centrale e

coste b tiche, minima di 755 sull'Irlanda e Portogallo.
In Italla nelle 24 ore: barometro aumentato di 1 mm. sulle re-

gjoni meridionali, quasi stazionario sul Veneto; temperatura abbas-
sata al centro e al sud, in aumento altrove ; cielo nuvoloso con

pioggerelle sulle regioni meridionali e insulari, vario altrove.
Baron etro: massimo di 766 sulle regioni alpine, minimo di 761

in Sicilia.

Nobs bilfk venti deboli del 1 quadrante sulle regioni setten-
trionali, moderati del 2 altrove; cielo sereno al nord, vario al-
altrove, qualohe pioggerella eparsa. Tirreno e Jonio mossi.

BOLLETTINO METEORICO
geg'uniolo centrale di meteorologia e di geodimmica

Repta, 28 settembre 1913.

STATO STATO . gendene

STAZIONI de i etelo del ma 2 0 massima j IÈnhas

ore 7 ort 73 i . *****L
sereno legg. mosso 20 8 17 3

Sanremo
..... ** sereno legg.mosso 20 4 15 0enova....... •

sereno esime 21 5 14 5Spais.........a.
coperto , - 14 0 10 2

oemandria 3
Do dossola...... 4

19 0 8 9
MUano open 18 9 H 9

C la coperto 1Ÿ4 1I
Mantova

...

6 I

Trevis ooperto - 19 3 13 0
Vicenza */4 ooperto - 19 1 12 9
Venezia... */4 coperto calmo 18 0 11 9
Padova........... */4 OPerto - 18 5 13 7
Rovigo ........ .. ooperto - 18 5 13 I
Piacenza ......... 1/4 coperto 19 0 10 4
Parma

...........
Ils coperto 18 1 12 2

Reggio Emilia .... coperto 17 6 13 0
Modena .......... ooperto 18 1 12 8
Ferrara .......... ooperto 18 e 12 5
Bologna ......... 1|, coperto - 14 5 13 2
Ravenna

.........

Forli ............. coperto -- 17 8 10 4
Pesaro ........... 1 coperto agitato 19 0 13 5
Ancona........... I

, ooperto legg.mosso 19 0 11 1
Urbino

...........
*
4 aoper*o 14 8 9 9

Macerata ........ */4 aoperto 15 6 10 9
Ascoli Piceno..... '/4 ooperto 20 0 13 0
Perugia .......... sereno - 15 6 10 7
Camerino......... -

- -

Lucca............. il, ooperto - 21 0 10 &Pisa.............. •>4 oopert.o - 22 0 10 2
Livorno........... *]4 coperto legg. mosso 21 0 13 0
Firenze......,.... sereno

.... 18 6 13 9
Arezzo ........... /4 coperto 22 4 13 0
Siena

............ aj;«ooperto $5 11 2Grosseto.......... seren9 22 O 12 5Roma ..........., serena - 22 4 12 0Teramo
.....,.... */4 ooperto 17 2 10 5Chieti
............ doperto 15 4 9 0Aquila .........., ooperto 14 4 7 OAgnone .......... sereno

-- 12 0 T4Foggia .... ...... '/4 coperto - 20 0 I I &Bari.............. */4 coperto agitato 20 0 14 lLecce
............ ooperto 28 2 11 0Caserta .......... sereno

20 5 13 2Napoli ........... sereno legg. mosso 2Œ2 12 7Benevento........ sereno
22 0 8 4Avellino........., sereno 17 5 7 2Mileto............ sereno
PI 7 9 0Potenza .......... */4 00perto 13 9 8 5Cosenza .......... sereno 21 0 7 5Tirlolo

........... sereno
-- 26 0 7 3Reggio Calabria .. --

...

Trapam .......... coperto calmo 22 8 18 8Palermo.......... af, ooperto estmo 21 9 14 5Porto Empedoele.. sereno da
.

23 3 16 2Caltamssetta ..... sereno
- 22 0 14 1Messina .......... 1/4 ooperto calmo 23 4 16 5Catama

.......... coperto calmo 19 9 14 7Siracusa.......... -

Cagliari .......... sereno calmo 24 0 IË0Sassari.....••••.. I
4 Coperto 22 5 14 2

Direttore: G. B. BALLESIO, Tipografia delle Mantellatt TI,iMINO RAFFAELE, g«rente respoussôße.


